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Esee iti Uflino tutte lo tlomoiiiolio. Asaoeiay.ioBe annua L. 10, da pagarsi anche pfli' semestre cón/L. 5, 
0 per trìraostve ritin L. 2.50* Por la Monarchia austro-ungarica annui fiorilji fjnattro. Ij'Ufiicio doUa lìirozione 
ò situato in Pmmh Vittorio firuaiH'eie^ Riva d*̂ t Castolio Casa Dórta presso lo studio dèi Notaio dottJ l*uppati. 

1 pagamonti si fauno in Udine, o por mezKo di vaffìiit pùstaln intestato all'AmTuìnistratortì do! Giariiale , 
signor Emerieo Morauditiì, iu via Merceria n" 2. i^umeri separati centosiini SiO. t 'er le inserzioni nella t6r>,a' 
jikgiiia centesinii 25 alla linea ; per la quartfi pagina oontratii speciali. ' ; . ,, , ' 

VAmminislmisióne'dèlia PROVINCIA DEL 
FRIULI prega que' Signori che' la Mcevono 
a mezzo della Posta, a voléi^' iHìHUre 'hd essa 
un va,gìia,"póSta,\o per il irimestre spirante, e 
per quello che oómintiiSrà col 1° aprile, a 
meno chi non preferissero di pagare per tutta 
l'annata. ' 

La Diréiione della PROVINCIA DEL 
FRIULI prega que' gentilissimi Concitta­
dini che firmarono per più d'una copia nel-
l'intentò di favorire là pubblicazione,di que­
sto Periodico, ad indicare per iscritto i nomi 
di quelle'persone a cui intendono ch^ sieno 
dirette le copie che, detratta quella ricevuta 
dai firmaiarj, rappresenterebbero l'importo 
firmato. , ,̂  , , : ; 

Sino dal prima numero di gennajóffacenmo 
richiesta di questi nomi ; ora, se quelli cui è 
diretta di nuovo, non risponderanno, la Di­
rezione intenderà che vogliano rinunciare al 
diritto acquisito al suindicato numero di co­
pie, e ciò a beneficio del Periodico. 

Presidente del Consiglio e Ministro delle, fi^-
nanise~ Depi'étis ctìttinù-AèOStìii'o, Bòpii-,, 

;iàto'di'Sfradclla. 
I Ministro degli affari esierf — Melegari Comta.i 

l u i g i Amedeo; Senaloro. , | î  : ', 
Ministro dell' interno —^ Nicotesa :barone 

Giovanni Beputato di Salerno./ 
Ministro della . (giustizia ^^ (Mancini a w . 

prof. ; Pasquale Stanislao Deputalo di Aviaao. 
j Ministro dell'istruzione pubblica -.- Coppiiio 

prof. Micliele Deputato di Alba. 
Ministrò 'dei lavori pubbliai — Zanardell i 

avv. ;GiUséppe Deputalo di Iseo. 
Ministro della guerra — Mei^zacapo comm. 

Luigi,Senatore.; /, , 
Ministro della marina \-~ Br in eoinm.iBone^ 

detto già ispettore dello costruzioni navali. , 
Ministro per l'agricoìlura, T industria e il 

commercio •— Majorana-Oala tab iano avv. 
Salvatore Deputato di Mililello. 
Questo è il Ministero ohe domani si presen­

terà al Parlamento. 
Esso rappresenta, le idee, à cui s'informò 

la Prórìincià dèi Friuli, ogni qualvolta- parlò 
<&• malcontènto amministrativo e del bisogno 
di riforme. i . , 

A P E E N D I C E ' 

UNA' CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna (') 

P a r t e prluaa. 
Mia buona Maria ! 

Proposili umani, quanta poca cosa mai sielp I 
Quel detto — volerò 6 potere, —• non ò che 

un'arrogante espressioni) di uomini sltf^ttanto de-
lioli quanto sono superbi. 

La volontà nostra è inosauribilo, ossa vuol spin­
gersi ancbo nel regno doli'impossibile o dell'as­
surdo, Ina non per questo sa. offrirci i mozzi per 
conseguire quello elio ha voluto. 

Lasciamo pertanto le rimbombanli espressioni o 
alleniamoci ai fatti. Questi ci ammaestrano a non 
l'ivolgero mai !a volontà ad \in obietto se prima 
non si 6 passato in rassegna i mezzi di cui .dispo-
iiianw e riscontrali correspondenti al nostro desi­
derio, In tal mariiei'a non ci verranno a rattristare 
lugubri disinganni. 

Entusiasmata dallo teorìe, di cui feci 1' oggotlo 
cieli'ultima mia, io pure sentii desiarsi in me una 
insolita energia che mi spingeva a propositi eroici. 
Fu un bel dire, un bel protestare contro alla mia 

') Ì)i questo Racconto d'Autore friulano ò violata la ripro­
duzione a senso della Leggo sulla proprietà letteraria. 

Noi lo seguiremo » attèntamente nel l 'arduo 
cimento a cu l lo : hai (ilsègnàto la •fiducia della 
maggioranza parlamentare e la fiducia della 
Corona, contenti se oi sarà dato di plaudire 
a quanto ver rà operando; poro sempre pronti 
a usare aaohe verso di lui qtièl franco liii-
guaggiò, con cui parlammo dèi Itfinistri ces­
sat i , se vedessimo l'azione di osso non con­
sona (Sol vero bene d'I talia. 

PEPRÈTIS Oomm. AGOSTINO 
Presidente j del ^Jonsiglio de ' tóinls t r i . 

Slimiamo far cosa, gradila ai nostri lettori lille-
rondo loro .alcuni cenni biografici sulla vita del-
l'òiiorevolo Deprolis che la'fidiicii d e l R o o la 
maggioranza del Parlamento designarono presidente 
del n.Ubvo Slinislero. 

Avvocalo, senza che mai abbia esercitala la pro­
fessione, il Deprqlis si: ù, di buon'ora messo nella 
carriera;politica, e non ila poco contribnitó, riio-
dianle la sua collaborazione data alla redazione di 
giornali àlquanlo'avanzati, a operare il movipielilo 
piomonlbso del '1848; dàf Squalo scaturì lo Statuto 
(loT regno Subalpino, die doveva un.:giorno venire 
esteso a tutta quanta Italia. 

Eletto deputalo, il iDeprelis siede alld Sinistra 
aocanio ai Y,rlerio, ai Pescatore, ai BrOfforlo, ò ad 
alti'i che Sparvero poscia dall'agóne parlaraentar.e, 
faccndooi sostenitore dgll^ dotirìnpì, jp più' dorno-
cratiifbe. Poco a poco, coll'andar del tempo, e col 
maturare della riflessione, quell'estreihtì ai;doro si 
calmò alquanto', e dello lubĵ o ad un'oppoiiizione 
pili moderata e concilìeyolp. 

11 isonto di Cavouc, 6bo fra, lo lanle sue abilità 
possedeva in sommo grado quella'di sapersi amicare 
gli animi degli uòmini, i'quali per princlpii'som­
bravano essergli più avv'ei'Si,' valso a rendersi amico 
il Deprètis che spesso sorgeva nell'aula parlamentare 
a .'contraddirò alle sue propóste. Tantp. che quando 
vennp.il 1859, e 1 Francesi, calarono dallo Alpi, 
dopo ohe'già gli Austriaci avevano ollropassaloii 
Ticino, il Deprètis eblie nomina di Comtrtlssario 
straordinario in una delle provincio miiiacciate dal­
l' invasione nemica ; e piùĵ l̂ardi, nel 1800, quando 
si trattò di venire aduna composizione col generale 
Garibaldi, onde all'ermare la conquista della Sicilia 
al regno Sabaudo,' il Deprètis tu dal graiide uomo 
di Stalo spedito colà, onde, regger il pjose in qua 

debolezza: non per questo ottenni la forza che mi 
mancava ad eseguire i fatti'proponimerili. Fu quello 
un atto di orgoglio, di vanagloria... ecco tutto. E 
di fronte a tanta energia di volere, io mi sono 
.sentita umiliata, prostrata più che noi fossi per lo 
innanzi, non appena venni chiamala a dar saggio 
del mio coraggio. Anche le teorie più bolle non 
valgono che a confortare le menti speculative, a 
nulla servendo a quelli che lottano noi mondo 
delle realtà. 

Nelle mie vene scorro fuoco e veleno, l'anima 
mia 6 amareggiata sino alla disperazione E al di­
speralo ragionagli se il puoi.... non li ascollerà, 
non può ascoltarli. E se noi può, a che vale la 
mostruosa energia della sua volontà?.. A nulla 
altre che a fargli apprendere quanto egli sia debole, 
vile e stolto insieme. 

Lo stato mio m'impone la degradazione, mi co 
stringe ad abituarmi a villa, a turpitudini che non 
han nome. 

Dovrò adunque piegarmi a tanta vergogna? Do­
vrò rivolgere i miai desideri a quelle laidezze, go­
dere della slessa mia prostituzione f 

Ma dapprima io dovrei soHbcare ogni sentimento 
0 nobile aspirazione dell'anima. E dopo ciò mi 
troveresti tu purificata? 

Assurdità, mia cara, teorie che non traggono 
l'ispirazione dai fatti. 

Quello cho da mo si pretende verrebbe soppor­
tato appena dalla donna di tristi costumi. Dovrò 
pertanto prendere ad imitare costei o ad essa fis­
sare lo sguardo, come al faro che mi deve guidare 
al porlo della perfezione? 

Ahimó I il nuovo orizzonte che erasi dischiuso 

liià di proditlalore, fino al niomòntó in cui l'an­
nessione potesse esser sancilii dal plebiscito. Se 
non, elio," malgrado Garibaldi professasse pel Deprètis 

. slima e amicizia, non fu possibile a qiiest' ultimo 
di restare d'accordo con osso lui, a causa delle 
islruzioni cho avea ricevuto a Torino, e eh' eragli 
pur ,d' uopo seguire, lo quali non potevano in verun 
modo aiitìai'e a genio al vìnòiloro di ÌÙilàzzo, cui 
premeva di fornirsi delle risorso opportuno ad 
operare una pronta discesa sul continonlo napo­
letano. 

Il Deprètis qiiindi dovette toriiarseno a Torino, 
ove, ripreso il suo posto nella quasi Sinistra, sor­
gendo, spltanto a dare alcune spiegazioni sul suo 
operalo provocato dalle discussioni eh' ebbero liiogo 
sulla situazione dello provincio merìdio'riali. 

, Intanto moriva il conte di Cavour, a questi suc­
cedeva il Ricasoli, ed al Ricasolì voniva sostituito 
il Raltazzi ; il quale, essendo sorto a! potere dieti'o 
l'appoggio ostensibile della Sinistra, compresovi 
l'ostremissima, colla quale si seppe .poi, per le 
rivelazioni del Nicotera, quali accordi avesse, stabi­
lito; ba por caparra della sua buona intelligenza 
con' questo partito e con Garibaldi, confidato al, 
Deprelis il porlafoglio dei lavori pubblici. 

Fu una scelta questa elio sorprese tutti, non già 
per le qualità del Deprètis di uomo dell'opposi­
zione, Chò r opposizione del Deprètis a niimo 
mellóva,sgomento, come quella che non era,il raen 
del inondo sovversiva, ma pcrchò appunto gii si'dava 
a reggere Un diparliriienlo che non aveva-titoli' 
•suf/loie'ntij agli occhi ' dèi piibblioò' almeno', per am'r 
ministrare. Ma il Deprelis si chiamò accanto i l 
Sìiracco, uomo di un' abilità incontestabile, e aiutato 
d'altronde dalla propria intelligenza che non sa­
prebbe essere messa in dubbio, si tirò benissimo 
d'àlTiire. 

Caduto il Ministero Raltazzi, il Deprelis. tornò 
ad essere semplice deputato. Poi fu ministro della 
marina sello il ministero Itioasóli. 

E qui è necessario gli si tributino quelle lodi 
che egli ampiaraenle merita, per lo zelo indefesso 
col quale assisteva, s'i negli uffici cho nelle pubbli­
che adunanze, ai lavori parlamentari. 

Il Deprelis ò uno di quei oratori di cui si può 
dire che la parola abbiasi ad asco|laro con, frutto. 
Nò questo ci sembra sia piccole elogio. 

con tanta luco alla mia mente, si è ormai olTusoato. 
Io non discerno più la grandezza delia creazione; 
ma in quella vece mi si rappresenta dovunque di-
sordino e desolazione. La mia mente non sa più a 
che pensare, o sono orribili i pensieri cho a lei si 
alTacciano. 

Ma ad un partito ò forza appigliarmi. 
Quando io mi dossi vinta, mi avvioinerei alla 

donna d,i costumi depravati,:che accetta l'onta senza 
arrossirne. 

Due vie a me stanno davanti.., io debbo sce­
gliere. Una conduce al delitto, l'altra alla distru­
zióne. 

Il delitto potrebbe ridonarmi la liborlà, che è 
un sacro mio diritto, e strapparmi a lauto mio 
martirio. 

Ma dopo ciò che sarei io ? 
Un' omicida t.... 
Avrei quindi indietreggialo nella via del progres­

so, 0 (orso un'esistenza intiera non basterebbe per 
espiare quel misfatto. 

E il volessi anche, avrei forse la forza per con­
sumarlo'? La mia mano non si arrosterebbe nel. 
r allo di porro ad esecuzione cosi truce disegno ? 

Non mi rimane adunque che la distruzione di 
me stessa. 

Ritorno ora alla dottrina, che tanto mi aveva 
afl'ascinalo. 

Se io penso corno nessuna responsabilità abbia 
del matrimonio ch'allri m'imposero, debbo cori-
chiudcro essere stalo quello il volere dell' allo. 
Quello adunque il mio destino. 

Dovrei oppormi?.,,. 
Se rivolgo la monte al pervertimento, a cui vado 

DÀ L LA C A P I T A L È 

CÒtìl̂ pondenza ebdomadaria. 

ìioinaf S$ mdtióf ' -

Non sono profeta, nò figlio di profeta',- eppni'é 
provo una tal quale interna sòdaisfaziorio noL farvi 
osservare conio lo previsioni dèlia mia leiÌera'(tol'l'7 
sionsi nel giórno sussogu'enio' appieno avverHe. Ma 
•Voi a quest'era conesceto lutti gli àvVommentì dal: 
volo solenne cui seguì la éa'duta del Ministèro Min-' 
ghetti, all'interruiiiPiie del lavóro pai'Iamciiiai'o r 
allo vario fa,si della'crisi; quindi itjtitilo ch'iq'va?' 
neiparli. irifalii tanto i'diari i'oniarii che'le'BólTi-
spondenze al diari'di Provincia abbondiinó''dei: piiir 
minuti incidenli e particolari, e inimagino. clic'in' 
Friuli, come in ogni-àngolo: d'Italia, ; liuti.'iibBià'nq': 
voluto leij'gero •praffriinlaro lo Pplnlpni,tì: 'dédiirre;' 
secondo la special iiidolé dé'lèlloi'ij Ioicóri0tì(u8ioni,' 
e far pronostici sull'avvenire. ':. , , • ' ' ' , ^ " 

Piuttosto amo farvi rimarcare ' quanto'ti'-Ibliini 
sarà sfuggito, cioè il jwc/ifi latente di certe'èvólli-
zìoni odierno e della' creazione &' un Mliiistèro'*di; 
Sinistra i»ira. ' . ; " • ' • ' • : ' 

Voi intanto dovete ricordarvi" còm'id'non abbia 
mai creduto'che i'On. Sello volesse sinceraniénlé. 
prostare ajulo al Mlnghettl, e neitimancO quaHuo'ló': 
viddi andare a Basilea ed u 'Viennii per lo Cànjìèn-
ztóni ferromnrie ; voi dovete ricordarvi coro' lo ;(iìd!lo 
scorso antio, e quando molti ci crèd.evanòV v'aiiMa 
sempVo sefitte-di non crederò alla possibilità d 'un ; 
eonttMo tra gli onorevoli di Cessato e di Légnsigo. 
Il Solla, bo'nchò sorridente, non dimenticò: mài che 
il Minghetli aveva''fallo'a lui e ai Laiiiia Io sgaoiJ • 
botto; quindi, con l'innegabile .sua- libilUà 'o'siilV 
vando lo apparenze di rispetto alla Parte njàdoi'atii, 
ogni suo studio,' t'<3'do' óuaì inl imi) , prin.̂ 'qiVMtn 'fili'. 
lasciar vivere:il Miiighèlll sollàiìio pel tem))ò' ne­
cessario ad apparecchiarsi por riceverne là 'eredità. '. 
Pì'obabllmente le ' stesse CoiiticiizioHS ferroviarie si 
ritenevano atto a facilitare' codesto'' effetto; E che:; 
ciò sia vero, vi basti il sapere che il Sella (iiisicnio. : 
al Ricasoli ed al'Pisa'nélli) furono, alla vigilia della'• 
Esposiziono finanziaria, i più solleciti a' suggerire 
al Minghetli di dare lo proprio dimissióni isenza 
attendere l'esito d'un voto ohe eglino aiilivedevàiio 
adattò sfavorevole al Gabinetto. iÌ3 -fu appunto'per 
le pressioni'di questo amico ?;ìeii'ó di benevotenzà 
rerso di /tu','che l'on. Minghetli si" incaponi a'i'tì-
citaro la prepal'ala Esposizione finanziaria, a cui do­
veva susseguire un* voto aperto di :siUuoià. Infatti 
l'ex Presidente del Consiglio capi subito ehe ((li-
messosi prima del voto) avrebbe fatto; un grntido 
piacerò all'onorevole di Cossalo, a chi assai-pì-pba- ' 
bilmento la Corona avrebbe ofi'orta l'opporlunilà di 
tornare al potere con elemenli di'Destra, e del' 
Centro. Per contrario; dopo il voto di sfiducia, nes­
sun dubbio poteva più esistere circa la convèhiérizà' 
che il Minghelti Indicasse alla Corona l'onorévole 
Deprelis come l'uomo polilico a cui indirizzarsi.' È' 

ineonlro, mi sembra che l'oppormi sia un lilio 
dovere. 

Ma se poi penso a un Dio, ehe perflieltere non ' 
può cosa la quale non riesca a nostro vero van­
taggio, io debbo rimanere al mio posto, ' ; 

In cotòsto dilemma si dibatto la nienló e n'esco , 
confusa. Il-pensiero si smarrisce ili mozzo k tanti 
dubbi, la ragione vacilla in tanta incertezza. 

Oh Maria! quanto è miserabile la nostra sorto! 
Si cerca la luco, e ci si avvolge in più fitto 
tenebro ! : ' ' 

Ma oonvien decidersi ad un partito, che le mio 
forze sono ormai esauste. Lo più lusinghiero teorie 
non valgono a mutare la triste realtà delle Cose. 
Io rinunziò alia ragione cho non m'illumina, ma 
mi confonde. Del resto se anche il suicidio i un 
delitto, non mi ò forse imposto dalla forza irresi­
stibile dello circostanze 1 E in allora chi avrà di­
ritto a cliicdermono conto? 

Col darmi la morto io fuggo pure il pericolo di 
cnlrare nel numero dei delinquenti. Sappi cho ho 
meditato, e I' animo mio già aveva acconsentilo al 
disegno di sbarazzarmi di quell'uomo. Mi .èra pi'o^ 
curala un veleno e conte volle fui per gettarlo nel 
vino, ch'egli serba per s6 solo..,, ma cento volle 
mi venne mono il coraggio, On brivido mi «ssaliva 
nel momento In cui'stava per eseguire' il fiero di-
visamonlo od il braccio, ohe stóndevasi per infon­
derò entro il vaso là'mortifera sOstanza,'sioonli'aova 
come per ispasimo, sicchò più volto fui por cadere 
esterrefatta al .suolo. Noi posso, e Maria ; ciò supera 
lo Mie forze. Ma chi mi garantisce per ravvenirc?-. 

Il partilo ò preso... quo! veleno sarà por mo. 
Ch'egli mi vegga morire fra i più atroci dolori, 
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L4 PROVINCIA DEL PRiCLl 

poi cliiiiro conifl il dolore della caduta , meno sa-
reibesi sontiio ao i, succeasori-ifoàsoro. di. Sinisli'a „di, _ 
nfiillo che tei :dtMn S i i c i t p M t p E t ó 

Slflmtai'doiMi Wdéi i i ; -MKWiì^*l>nol» :con^ 

«Mssidenir 

. ; 8 É Ì e ' W Ì t * n ó l ' ™ Ì S : ' : N S l l ì IratiaHvg' per flr 
entrare «cl'GaWnòitó:un Deputato del Centro l'on. 
Dèprolis perdotte mollo tempo, torso (ro;if)o, dacché 
(Se nella-tornata del Ì8 i | Contro facilità la "it-
toria ali: Sinistra) da quo! gruppo di Deputali non 
sari por fci'mó assicuralo a lungo un ajuto /cdcle 
al nuovo, Hiliislòro ,c al nuovo indirizzo animini-
siraÌivò-,dÀ paoso. Quindi anch'io m'avvicino all'o-
piniqnè'di'colóri), i quali giudicarono che nulla di 

; poggio 'si àvrobbà pollilo avore che un ministèro di 
tfàiisaiione. énnai trattasi di qualcosa- di più ele­
valo nell'ordine poUiicò-amniinislrativo;: iraliasi di 
fliiainiento operare lutto lo. riformo che valgano a 
cdssaffl il mkontoiiih'aéminislfalifioAei paeso. Me­
glio dunque; che il: Parlilo, da cui per anni o anni 
fecèsi la critica, degli orrori' de' governanli, abbia 

: esso spio l'ùnìire" di cercarvi i remodj, o' la piena 
rospónsabililK doll'aziono governativa, 

,Ip Ilo'parlato a pucsti giorni con molli Deputati 
che, appartonnerp sinora alla Destra, (non però sfe-
galati ^coiisorli), -:0; lutli mi assicurarono, di ossero 

' disposti,a non ,t«ro ostacolo sino da principio all'i!-
spo' ta" ' ' ' •'''' ' ' " * ' ' ° ' ' ^ ' ' ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ' Dunqiio se l'onor. 

: Dépròtis, 0 ColleghI •rinuncioranno ad ingenerose 
: rappresaglie (p questo, r Italia aspetta da uoniini 

che :ogpora. proolawarono il principio i della, oiiestiì 
politkn :é/e{vik):V^O.,mn seguiranno, il mal vezzo 
dì, ,ailri : Ministri .passati, ,di. Parte moderiiia,- elio : 
volìorp tuttoJmprpvvi^imontQrrfis/iirC; per idarsi l'aria 
di ì'i/oniialori;, so, mostreranno .col fatto d'ossero 

• npniioi, dpi •nepalisma a dsl/ai/oritoift assicuratevi 
clio;iifpU9VP;Pai'tito, minjslerialp ingrosapra lo.sUp. 
'rila,, ftVsi^Ppinpprrà lìplmenlo: una, vera e fedolp 
maggioranza:parlamoniare,. , , 

,̂ |.:,polpp dato a.lìo.vecpliip eiì)>si>rlem fu qiw&la 
volta gravissimo, ed io mo no rallpgro per ll.beno 
d'i Italia. Pd era tempo che fosso dato,' e che a 
MoniPcilorio si costituissero que' due Partili; che. 
in ,lttlVi,i,:Pav!amontl spiro.una ) nopeasitii iposlitu-
zioilàlp, o;tra i quali, senza disgustosi urti,: procer, 
dprà;.da;,,qui in, avanti il reggimento della cosa, 
p u b b l i c a . , j ; : • . ' • • . •,: , •. : :• 

Ho voluto,oggi,,piultoBlp,che darvi notizie lardo 
0 a voi,forsfl.già noto, ,ilollpnggiaro; e .mi sono 
ciò,.'pPrme3So, alBnohò' anche ,Voi, scrittori dalla.Pw-
«lilicin 4d VritfU, siatoiin grado, di ajulare il bone 
dèlia Patria, ; formandovi ,,u,n .giusto pi'itprio della 
crisi, e dei.muiamentp d'indirizzo governativo.I, 

, pel roslp, credo chp;quando^ l'onorevole Do^ , 
pretis :,annuncievii il suo ; programma, noi) sarà 
am nùiità ner nessuno.-cnnnaoonilool obliaelnnsici 
cosa vogìia 1'Opposiiiioiie. Né.,: curiamoci dello po­
stume. |àiii,pnUnzp,dpi,mi)ii,:np,rendiamo oggi loro 
i l ricambio per gli, ingiusti sospelli e ; le jrpso ed 
ironiche polemiche: della Slampa che li, adulava, o 
li avveiìlip .voluti: in perpetuo dominatori dol paese. 
Eglipp si potranno tornareal Governo,- ma quando 
(dopò qualche tpmpp) IP vecchie ConsorterM iSÌ sa­
ranno purificalo-dello lorp,'colpe. , : , ., ; 

Si annuncia breve la sósaione in corsp; mài non, 
vegliato,crederò ad un prossimo scioglimento della 
Camera, cpràp.,alcuni .diari,hanno imprudentcnipplp 
annunciato, por ingarbugliarp.' le faccende.; Se sarà 
necessario, anche a ;CÌò si verrà ;. ma prima avremo 
iiiaggior quìetoi.pariamonlare; di; quella dio lalimi 
vorrebbero. .Pprò 6 chiaro; corno ; (per ragioni fjcili 
a capirsi) la Siimlra nuova si raccoglierà intorno 
l'on. Sella od all'pn. Lanza. 

,-Ne'prinii gìprni delia crisi: gli alti funzionari de'JU-
nisleri temevano il puiinoiiilo ; ma ora s'addomostioano 
con l'idea che ìl;/((ni)iondo non verrà, a ciò.con­
fortali anche da pociip pa.rple del Binilo,: ormai 
organo ufficioso .dpi Governo. Anche :Ja Borsa non 
diede: segnali di allarme ; prima la;tendila slazio-

ed io, esanime, susciterò noli'animo suo il rimorso 
spaventovolo della mia morte. Lo griderà lui causa, 
lui responsabile di quella strage. Imprecherò invo­
cando l'inforno contro di lui, p quegli ultimi, spa­
simi saranno per ine spasimi di gioia. Oh, è pur 
un conforto;la vendetia dopo lanlo soffrirei 

,Npn allentarti di parlarmi piii di rassegnazione.,., 
arrischieresli a divenii-rai tu pure odiosa, Dol resto 
ti mancherà il tempo La disperazione b la sola 
mia guida in quanto sto per eseguire, 

I tormenti piombano su di me goccia a goccia... 
ma è una goccia che non ha mai fine. Dentro di 
ipp alhprganp ora sentimenti che un tempo io del 
tutto ignorava. Mi perverto, o Maria, assicurati, 1 
fantasmi, che passano dinanzi alla mia mente, sono 
fanlasmi dì vendenti, di delitti, di sangue. Non so 
anzi come non abbia peranco posto in allo i loro 
truci suggorimenti. 

Lo di lui paroh;, gli atli, h slessa sua presenza 
sono por me una continua provocazione. Fin qui 
mi sono fatto violenza, per seguirò i tuoi consigli, 
ma la,tazza ò colma. 

Ho vinto una; lotta interna sovrumana, ho dissi 
raulato dì non avvedermi delle intenzioni suo ma­
levoli a mio riguardo, sono giunta peplìno a sorri­
dergli, come s'egli m'avesse dimostralo amore.,, 
si, ho raggiunto ,1'eroismo.... l'eroismo dell'impo­
stura. Ho dato prova di una mansuetudine di cui 
non mi sarei creduta capace. Poiché mentre io 
taceva, l'odiava; montro schivava i colpi offensivi 
coi far mostra di non accorgermene, mi sentiva 
bollire il sangue nello vene; mentre interpretava 
lo parole e gli alti suoi falsamonto, e vi sorrideva 
col sorriso /orzalo d'amore, mentre insomma più 

«aria, poi quolchp Uovo rialzò. Dunque è spprahilo. 
che,; tolti corli.Juhbj q .quietale«cpClp paure,; ft|i. 
poco il MiniiJOTò iBstròi'fi "iiijjlltófdi ossero tìidjiS* 
0 chp ^ìn tuttiiìi, casi)3Jràvvèiiii!Ìi;"i^'isi giovérààifi 
hPnodolla^npIlrà P a t r i a ; ; ^ v j : ' ; ' ' ; A' 

IiUhedl il1(|ihÌ9ipr8;si prcsunlorii,alla Camera,:^! = 
òassaì prphaiJilè.i'ho qiièsta'«)nga!;i|Ìrorogata anlèl 
cipando.illltólìtp v|canfcI*as|oiUi'i tiitantò il I)P»^ 
preiìs aW^ilinpo dì Itcpuraro lii bifre doll'EspOSi-
sione minj//ici/i(in(i; il iMintstro dell'Intorno potrà 
consultaro Ip cartp rimasto nel suo Minislpro^ (dac­
ché'liii: dicbnp che le più compromolionlì si bru­
ciarono 0 ii portarono via) ; il Ministro, della Giu­
stìzia medi torà su certo magagne che esìgono un 
farmaco energico, e tutti poi i Ministri si raot-
tprannp all'opera animosi, Contomporaneamonto anche 
i Deputati del nuovo Partito ministeriale si radune-
r.innp per co.slitmrsi, o nqroinaro un Comitato linico. 

Higiiardo ai Segretàri generali. Voi avete ^ Udito 
parecchi 'nomi, o quasi tutti i nortii prevalenti nelle 
listo, riusciranno. Però bisogna ricordarsi dio le 
nomino dei Segretarj si fanno nel Consìglio do' 
Ministri, Con la nomina dell'on. Seismìl-Doda (a-
mico dol vostro Friuli) sarebbe rappresentato aricho 
l'elemento veneto. 

Gabinetto ;;flfcflsoli, dal IS giug^no 1861 al l 
marzo Ì8624»(durala 8 itjpsij 20; giorni).;:: . , i:,; 

a«l)inetlSsÌ(i»si, dal; 3 marzo ISflS yhll'ft:^diia 
:cpiriÌ}i'iS'llÒ8;^(aùratà;;9:;iiiosi,'SO:gitìfhi)ì; j ':,;?•-J 
; Qabinollo fartiiiV dall'8 dipcmbrd,; 1862 al 4; 
rniarzo,; I8fl,3j (cé^,sò; in occasiono dì,;,'irn;;lttltp ' dì 
' ìami | l ia ; ) ; ;# i»t t 8 ;mtìsìi:16 gìócni). ;" ì ' . 
-Ì; Q|bineÌfiiy|ii)ftcHi,;;idal='24:Hiarzo';1863 al 2 1 . ; 
sottèth'bro I s o t ; (durala 1 artuò, 6 mesi). 

Gabinetto La-Mnrmom, dal 24 selteml)rp 1864 
al 2Q giugno 1866; (durata,; 1 anno, 8, mesi, 26 
g i o r n i ) . . ' ', •. • ! •' ': ' , ;;''. 

Gabinetto fficfiso/i, d a i a o giugno 1866 al 10 
aprilo 1867; (durata 9 mesi, 20 giorni). 

Gabinetto iindrtsai, dal 10 aprilo 1867 al 27 
ottobre 1_867,-. (durata 6 mesi, 16 giorni) 

Gabìnelto i)/iin(iiii;(!rt, dal 27 ottobre 1867 al 14 
dicembre 1869; (durala 2 anni, 1 moso, 17 giorni). 

Gabinetto Lmmi, dal 14 dicembre 1869 al 25 
giugno 1873; (durala 3 anni, 6 uiosi, 11 giorni). 

Gabinetto MingMti, dal-.7. ;liii?lio 1873 al 19 
marzo 1876; (durala 2 annij, mesi 9, 15 giorni). 

il l i f Kii «mi, 
Nella monioranda tornata del 18 marzo i nove 

Rappresentanti do' Collogj friulani erano a Monte­
citorio, e votarono come (in antecedenza) avevamo 
nói prcànnunPialo nel nostro numero di domenica. 
Nò merito hi l'indovinarlo, dacché la situazione era 
troppo: chiara perdio potessimo cadére in errore, E 
so..tipmonipa, non abbiamo dato come certamento 
inìnistorìalo il voto dell'on, Giacomelli, egli è. per­
ché poteva anello accadere che il Deputalo di Toi-
mozzo,;negli ultimi momenti, riconoscendo la gra­
vézza, della situazione, se no fosso ritornato a Fi-
rcnzp .senza imitare il buon Sella, il quale, (non 
mài dimentico dol tiro fattogli dal Deputalo di Le-
gnagp, a cui sussegui la cadiila del Ministero Lanza), 
jienerosammie lo ricambiò, prima col servirlo per 
la;stipulazione delle Convenzioni- ferroviarie, o poi 
votando por mantenerlo sul mal fermo seggio. Ciò 
ppteva accadere dei Gìapomelli, essondo egli il, solo 
Deputato friulano, da cui, nello combinazioni mini­
steriali deW liiitekire, sarebbe possibilo cavare qual­
che'costrutto per l'amministraziono dello Stato. 

DelUpn. Collotta sapevamo il profondo ossequio 
verso gli mmini del fWere; ma sapevamo eziandio 
come riguardo al iiiai-ùi/ifo non professasse prìpcipj 
sli'èltamentc ortodcssi. Ad Ogni modo "votò comò 
doveva votare, cioè:nof senso di' lutti i voti da hii 
dati:alla Camera,,Forse l'on. Deputato di Palma o 
tailsan.i, nel tb; marzo, riteneva ancora possibile,un 
trionfo déll'on, Mìnghottì, 

L'on, Pecìlò, che a S, Dona parlò (poche sotii-
mano addietro) da sinistro e conohiuse ih'òuimisla, 
confidando nPl Governo e nella Dcsfra; l'on, Pecilé, 
choi.poc'anzi-8' S. Danìole sclamava (presento il 
Villa) di non credere alla virtù governativa della-
Simstrii ; r on, Pecile votò d' accordo con alcuni 
Cblleghi dol Contro contro il Ministero, sapendo di 
elio tratlavasì e che il iimtìiiato non era se non un 
prolesto per conseguire la crisi, da cui doveva 
'originaro un ra.dicalp, mutamento all'indirizzo go-
vefnaiivo I Eljbé'né, noi seguiteremo a toner d'occhio 
IP evoluzioni dell'on, Pecile e lo raccomanderemo 
con tutta'cordialità al'nuovi minislri d'Italia, 

1 Ministeri Italiani dal 1860 a oggi. 

Gabinetto Cavour, dal 10 gennaio 1800 al 6 
giugno 1861 (data della sua morie);(durata 1 anno, 
4 mesi, 16 giorni). 

fervida pi'a la leraposla ;neir;aninio. mìo, tanto, che 
mi sarei scagliata a Iradiraonlo su di lui per pian­
targli un ferro nel cuore e lavarmi mani e volto in 
quel sangue fumante.,., io tacqui, dissimulai, re­
pressi l'ira mia, E vi può ossero mansuetudine 
maggiovc? 

E cho ottenni ? 
Tutto è giiinlo al colmo, Rinibrolll, villanie, in­

sulti e porhnp. percosse, questo è quanto mi venne 
dalla mia mansuetndine. 

Il silenzio, chp a me costa fatiche enormi, questo 
puro lo inviperisco. Egli lo interpreta per indilTe-
renza, e quindi ò condotto a non aver più ritegno. 
Egli mi vuol vedere in preda all' ira, al risenti­
mento, alla reazione, por poi percuotermi e disfogare 
su di mo tutta la brutalilà dell'animo suo. Oh è 
una belva cosmi, non già un uomo 1 

E dopo ciò egli ha sapulo dipìngermi agli occhi 
di lutti por una moglie capricciosa, irrequieta, 
indomabile, sicché mi ha levalo il rispello anche 
da parlo degli altri. 

Oh é troppo, 0 Maria I Tulli mi muovono guerra, 
gli uomini 0 gli elementi, Como potrei resistere a 
tanto impelo?,.. Follia lo sperare. 

Tutto mi addita il suicidio, come unico termino 
di tanti strazi. Volete una vittima,,,, l'avrete. 

Una funerea lapide mi separi pertanto da quel 
branco di belve che diconsi uomini, ed allora sol­
tanto mi sarà concesso di riposare, 

E tu, 0 Maria, pensa clic la morte avrà posto 
fino allo sofferenze 

Delia tua AQNKSK, 

{Coiitimia} 

LA NUOVA MAGGIORANZA. 
(Brado ili una CorrlspondeHm da lìonm). 

Il Minisloro Minghetli è caduto, Dueoentoqua-
rantaduo deputati, che è quanto diro la maggioranza 
assoluta non solo degli intervenuti alla Camera, ma 
audio di quelli cne vi poiovano ìnterveniro, gli 
hanno detto di averne abbastanza, e dei pareggi 
ipoletid e dolio immoralità di villa Rudi o delle 
corruzioni erette a sistema di Governo, 

I: Collegi^ elettorali sono .508: ma otto di quésti 
sono vacanti ; quattro elezioni sono sotto indiiasià 
ed una quindioìnn di deputati sono ammalati. No 
riiiiangono quindi 471,. la cui maggioranza assoluta 
è dì 237. In conseguenza se tutti i 48 deputati 
che potevano venire alla Camera fossero venuti, e 
supposto, per un impossibile che tutti quanti aves­
sero volalo pd Ministero, esso ^sarebbe stato soon-
fillo egualnàpnlé. 

La maggioranza assoluta dei presenti era di 213, 
ed alla Sinistra.pura non sono mancati ohe 15 voti 
por raggiungerla da sola. 

Tra i 242 si noverano 198 deputati di Sinistra, 
26 di Centro e 18 di Destra. Tra questi ultimi si 
trovano 11 loscani, 5 sardi e 2 che non apparten-, 
gono a nessun gruppo, cioò Mos«a o'Breda. Questi 
é slato sempre uno dei più feroci consorti, ma es­
sondo noi tempo slesso appaltatore di colossali òpere 
governative, come sarebbe il palazzo del Ministero 
delle Finanze a Roma o lo scavo dol canali di 
grande navigazione a Venezi,i, sarebbe forse uno 
sconcio so aijpartenesse alla Oppoaiziono, o lòi-sO la 
stossa Società costruttrice che egli rappjssenta non 
glielo permetterebbo. , 

Alla Sinistra sono quindi mancati appena, 15 voti 
per costituìrb 'da sola là maggioranza. De', suoi 
monjbri mancavano 18, compresivi il Mazzarella 
che "ton potò entrare nell'aula al momento del volo 
per improvviso e gravo malore; ed il Mantovani ohe 
essendo deciso a dimettersi, non ha voluto pren­
dersi la briga di faro un ultimo viaggio a Roma, 

L'Opposizionp adunque (parlo della vecchia) np.n 
ha nulla da temere, andando al potére, ed anzi se 
vi ha un pericolo osso sta nella quasi certezza di 
una troppo forte maggioranza, imporoccbè ima buona 
cinquantina di quelH cho volarono pel Minghetli 
voteranno domani pel Deprotis, Essi volano pel Go­
verno qualunque sia, e volano tanto più perdio 
sanno che senza l'aiuto del Governo non potrebbero 
mai essere rìoletti. 

Ed é qui che io vedo un: ĵ ipiQ periaoio, impe­
rocché il nuovo Gabinetto, senlondosì troppo sicuro, 
polrebbo non essere abbastanza, riformaloro. . 

19, 

Da lant' anni che fa l'avvocatuccio 
Macrin moggio, impiccato, tisicuccio 
Nello studio di mastro Rabagas? 

Aspetta dalla mone che il minaccia 
Clic con un bravo o destro voltafaccia 
Gli ammazzi il principal per porsi ei là, 

20. 

Apologo. 

Dissero all' aquile 
Le miopi talpe : 
Regina, insegnano 
L' arte dol volo : 
Desio ci muovo 
Ti cose nuove. 
Ci tedia r umile 
Nativo suolo, 
E fiutar r cloro 
Vogliam dell'Alpe. 
Rispose l'aquila: 
Cugino caro. 
L'ali vi mancano 
Sol por volare. 

2 1 , ' • ; ; •• 

;, 'ìv;',j •ilL'gÌp^no-,1,4 maKo.i ,•' 

SqdilhinQ iiijbronzi pazzi d'allégHa' ; 
; ; Ma:i(rÌ!Oi''(lòl:'preto dio Jf (a'isuonaro, 
; P-sièologo; nòli iodi tu spuntai'o 
, W'cattolico?yoto d'agonia? v • 

Allegro dopo pranzo io l'ho lascialo. 
Era morto e slocdiito alla mattina. 
La causa dì tal morte repentina? 
Si dice dio abbia il medico sognato. 

23. 

Noi cho abhiam neri i oapalii 
Come mai, mia cara moglie, 
Como mai spiegarmi un poco , , 
Duo do' nostri bamhinplli 
Li, hanno invece color foco? 

« Non e' 6 mal, bolla creanza ! 
Mi risposo, « sono voglio 

« Non soddisfo in gravidanza. 

24,' 

Contentò di sé stosso il dotto Lapo 
Agli amici dicea: 
« L' unica idea 

*• tube nemmeno mi passa per il capo 
» È quella della gloria ». 
Al cho risposo un giovane garbalo: 
Si vedo infatti eh' Ella non ci ò nato. 

V api mio sono innocenti, 
; Non han unghie, non han denti: 

>-.:Di salubre unguonlo brillano 
' Dove gli altri sangue stillano. 

Paladino di Pipino, 
. Portan solo uno spadino, 

L'Anonimo. 

A N E D D O T I E O U R T O S I T À . 

Un avTocat.Q, generoso. — Un; giornale di 
Milano narra il aóguonte fatlorollo cho farà correvo 
l'acquolina in bocca agli avvocati di Jlilano e di 
allri'sili. ' ' ' ''• ', ; , 

Giorni sono un patrizio di Milano vinceva una, 
importantissima causa civile rappi'esentante il valore 
di parecchie centinaia di mille lire, E la vinceva 
ad opera-specialmente di un .suo intimo amico —̂ 
notissimo od illustre avvocato milanese — il quale 
in questi ultimi giorni occupa molto di sé la pub­
blica opinione, , 

A compensare l'opera intelligente e preziosissima 
il pati-izio fece tenere all' amico, avvocalo dieci di 
quo' fogliolini bancarii .di abbagliante bianchezza 
che hanno flóah'zìariamonte notte : biglietti da mille. 
Ma l'avvocato in questione lì rinviò dichiarando cho 
siccome il'cliente era stretto a lui da vincoli affel-
luosissimi d'amicizia, così egli rifiutava qualunque 
compenso. , 

Il giorno dopo,; l'avvocalo ode dalla sua famiglia 
cho il nobile A,., gli ha invialo in sincoroaltostato 
di riconoscenza dieci di quelli enormi bottiglioni 
di vino'del Bono, che dalle vetrine del Raynoldi 
fanno andare in deliquio i buongustai del Corso. 

I bottiglioni sono accolli con soddisfazione, sì 
congeda il. portatore e" si passa alla loro ispoziono, 
mentre l'occhio cado sulla etichetta vaperabile. 
Aprili, 0 dolo! sapete cho cosa erano le dieci etì-
cbello? I famosi died biglietti da mille, cho in tal 
guisa di contrabbando il cliente ed amico faceva 
accollaro al suo. avvocato, ;'Assicurati a un lato con 
una gocciola di gomma, essi cuoprivano 1' etichetta 
reale cho si presentava in questa magnifica ed ec­
celsa brevità; tìiìfflìieri/ei' 1830. 

A questa prova dì delicatezza, anche l'amidzia 
dovette favo omaggio, e V egregio avvocalo non 
fece altro cho ringraziare lo splendido e -cavalloresco 
cliente. 

Arar iz ia . — Un filtaiuolo avaro ereditò tre-
volto una somma considerevole, ed ogni volta levò 
qualche cosa al suo pasto, sicché il suo lauto ban­
chetto consisteva .di pane e di ben poco altro. 

— Ilo paura, diceva una comare alla nipote 
dell'avaro, che vostro zìo non campì molto tempo 
colla sua frugalità. 

— Oh, rispondeva l'ereditiera, un'altra eredità 
e morrà di fame. 

Un maestro di scuola, volendo un giorno di­
mostrare ai suoi giovani uditori la nec6.ssità dì 
metter giudizio e di non aspettare a ciò fare quando 
l'ossero assai inoltrati negli anni, esclamò; 

« Quanti giovinotli sani o robusti si coricarono 
» la sera, ed al mattino, con sommo stupore, si 
» svegliarono moni » ! 



lii PSÒVÉBIA DifcMjtì' 

, FATTI VÀRII 
Salva per miracolo, •— Domenica scorsa, sulla 

iqua xho da Naiiiiii' conduco a BruxòHos, iluranio 
1 c è m femwiarta Clio patte da Nainuf allo 5,56 
cLmattino, avvenno un fallo clic polova rosoiro 
I t a l e : . • ! , ••• ; 

Il convoglio ora messo a tutta velocità; rtiontre 
oéndeva pel declivo detto Poni Oris, urta bam'bina 
ho era con sua madre in uno scompartimento di 
I' classo riservato alle donne, s'appoggiò contro la 
lortiera non ben chiusa, o cadde nella via. È faoile 
mmaginaro l'angoscia della povera madrtì, che voleva 
irecipilarsi al, soccorso della figlia. Arrivalo il treno 
Ila vicina slazione di Alpo, la signora fu raggiunta: 
lai marito, che nel viaggio ora in allra vettura, e 
otti 0 duo disperati si diressero cofrundO versò il 
uogo ove era caduta la piccina. Avevano pércoi'só 
|uasi metà della via, allorché viddoi-o lin ' operaio 
ihe si dirigeva alla loro volta con in braccio la 
larabina. 

11 doloro dei genitori si cambiò in gioia ricnnu-
icondo cho la fanoiulliiia non aveva riportato che 
lualclie graffiatura.: 

GOBmSPONDENZB DAI DISTRETTI. 

Dolegnanoy Si marzo. 

Nel N. 12 del Periodico W TaiilmmeMo del 18-
aiai'zo corrente si legge un comunicalo relativo alla 
jrmai troppo lunga vcrt(;ni?a tra i Comuni di, S.. 
Giovanni e di, Manzano per la* costrflziono del.Ponte 
jul Naiisone. . ; • 

Quale Presidente del Consorzio o Consigliere 
Comunale a S. Giovanni di Manzano,, tio sempre 
propugnato la necessità di quell'opera da lunghi 
inni,desiderala, specialmente dai maggiori consiti di 
[juel Comune,, e quindi fui sempre contrario, anche 
se alle volte a particolare mio discapito, alle oppo­
sizioni deiC oaiwie , Consijiio, perchè convinto da 
imparziali confronti d i e tornava più utile a S. Gio­
vanni che a Manzano. Non ho mancato però di 
interpormi anche per un amichevole soluzione della 
vertenza con l'assunzione per parte del Comune 
di S. Giovanni, di una qutta ,determinata e" tale 
che generalmente veniva riconosciuta assai .mite ; e 
lo stosso signor Avvocalo doti. Ernesto d' Agostini 
ne è testimonio. 

Tuttavia non mi sarei ancora curato di giustificare 
il mìo contegno in cosi triste e malaugurato alfaro 
so il comunicato del Ttifiiiammlo non avesse errato 
noli' interprctaziono dei' deliberali dòli' Autorità 
Governativa, , 

Lasciandoad altri il giudicare la condotta dei 
miei avversarj, ritenendo cho il bucato convenga 
farlo in famiglia, mi rivolgo alla gentilezza della 
Rodaziona della Proiiincia perchè, a sohiariMènto 
degli interessati nella quìstione, voglia pubblicare 
i seguenti documénti. 

Federico Trento. 

MEPETTUIIA DI UDINE 
N. 5552, Div.I. Udine, 6 marzo 1876. 

Al lì. Commissario DislrelUmle in Givitklel 

Noi rimeltore a V. S. lina copia del R. : Decreto 
30,p. p. gennaio, cho si pronuncia sulla questione 
sollevala dal Conume di S. Giovanni di Manzano 
per la costruzione del ponte sul Natisene, La invilo 
a voler comunicare tosto il preciso tenore ai 'duo 
interessati Comuni. 

In pari tempo li richiamerà ambedue a convocare 
entl'o giorni 15 in via straordinaria i propri Con­
sigli Comunali, onde deliberino sullo stanziamento 
delle sommo determinale nel sullodato Decreto per 
la costruzione del ponte in parola. 

Siccome poi ad eccezione del nuovo riparlo della 
spesa, coinèisopracennata, nessun-alt):a irinovazipnè 
viene portata nel preconcettalo j pianò del Cpntein-
plati lavori, così Ella sarà compiacenle di mettere 
in avvertenza i Comuni stessi, come, ritenendosi 
pienamente valevoli lutti gli atti fin qui in proposito 
precorsi, nel non supposto ^ caso di ulteriore reni? 
lonza da parte di taluno di efesi, si procederà iin-
medialamcnte d'Ufficio contro il medesimo, come 
viene pur anco lassativamente ingiunto dal R. Mi­
nistero, dei Lavori Pubblici. 

In quanto poi all'eventuale nuova ripartizione 
del cooliciente del sussidio governativo in relazione 
alla nuova quota assegnala col prelodato R. Decreto, 
nonché alla possibile modificazione nel numero dei 
delegali rappresentanti il Consorzio, mi riservo far 
conoscere al caso in seguito lo ulteriori delibe­
razioni. 

Pel Prefetto 
fir. B A R D A f t l . 

D. ERNESTO D'AGOSTINI 
tVyOCHTD Ili UDINE. 

Udine, 13 marzo 1870. 

All' Onorevole Giunta Munkipalo 
in Manzano. 

Codesta Giunta Municipale avrà ricevuto comuni-
razione del Reale Decroio 30 gennaio 1876, reso 
in merito alla questiono pome Naiisone. 

Sarebbe tempo ora di definirla con reciproca 
soddislazione, e poiché la situazione creala dal 
Deei'eto Reale ha risolto mollo difficoltà, non sarà 
dillicilo che un componimento decoroso metta la 
Piclra sepolcrale sul malaugurato affare, troppo 
inasprito dalle improntitudini e violenze dello Au­
torità Tutorie. 

Se codesta Giunta credesse corrispondere al de­

siderio di quella di S. (immai, per espr^mf e Iti-i 
carkti fioeiiul». La- invito a uria riunione iti ; 'Udinp 
ih qnelgìorno e luogo che fosso por tornarle, piò 
Còmodo, convinto olio dalla,.Inlerviaia fra gir aili-
niinistfalòri^ ilei due CòmuniJ dalle proposte concreto 
che potranno pl-esontaro ai rispettivi Consigli, sca-
tiii'irà l'.òra.; dolili; pace, della ieòncprdili, togliendo 
per senipre>ilna rivalità cfio nÒiì, aVròlile inai avuto 
ragione di éssoi'e, e non 'si saròbbo verificala senza 
la pofsòhalità vénutii a galla "dtirà'hte la lunga por-
li'allazione. 

Si 'Compiaccia cudesia Onorevole Giuhla farmi 
tenere un cenno di riscontro alla presente, perchè 
alla mia volta possa riferirne a miei mandanti àm-
miiiislrnlori del Comune di S. Giovanni, e voglia 
aggradire r assicurazione della piii perfetta osser­
vanza. ' ' 
^ Devotissime) 

' ; . ' E.' D ' A G O S T I N I . 

. 1 Udine, 2 maggio 1875. 

Illustrissimo Signor Conte. 

Sento che Ella'è in còllèfb con me per i pasticci 
di S. Giovanni. Mi è grato dirlo che versa in un 
equivoco, poiché se torto vi è a fare il portacarte, 
io non ho ohe quello; in quanto alla mia (larto si 
limitò a far copiare un memoriale spedito dall'Av­
vocato Giuriati di Venezia mieo incarteatp , del Co­
mune di S. Giovanni. ; - : , .; 

L'.'Vvvocato Giuriati essendo nostro corrispondente, 
e (piello al quale ci rivogliamo ;spesSo per favori, 
-non poteva rifiutargli un allp di concambio. 

Del resto, Sig. Conte, se vi é persona convinta 
della inutilità di quej|a opposizione, ro desiderosa 
di vedere trionfare il principio ch'ella sostiene, 
sono io. 

Creda cho io ricordo troppo i beneficii ricevuti 
per permettermi .simile sconoscenza. 

Con dìatinta stima e rispetto 
firi^ato E. D.^ AGOSTINI. 

{') Altre volte ci siamo occupati di questo importante 
argomento, ed òggi siamo lieti di poter ritenevo che 
ormai il ponte sarà costrutto, poiché, quantunque la re­
cente decisione Governativa porti un aggravio al Comune 
di Manzano venendo portato a suo- carico il 66 percento 
della spesa invece dei 4?7, tuttavia nella seduta 18 marzo 
avrebbe il Gonéiglio Comunale di Manzano nella di liti 
correhiessa riconosciuto quanta sia l'urgenza di un pro­
cedimento, e in'riflesso alla di già fatta proposta dissopra 
enunciata, ha deliberato di accettare anche, la nuova 
quota che gli vieng., imposta. -; 

Speriamo poi che.anche il Consiglio Comunale di S. 
Gio-yaimi, apprez'^ando V accondiscendenza del vicino Co­
mune, non SI fira 'aicreare nuovi ostacoli alla eaecu'iiòne 
del lavoro. ' ,, . ' ' ' ^ • 

- - , Noia della Redazione. 

, O . . O S E i D E C - r ^ A . G I T ' r A -

La sottoscrizione patriottica per la ricostruzione 
iù\ Palazzo..iella Loggia ammontava jeri ad italiane 
lire 157,058.80. , , 

Ginry Drammatico. -~. Giovedì al Teatro Mi­
nerva inauguravasi il Giury Drammatico ilaliano; 
presieduto dal benemerito càv. Alamanno Morelli e 
alla presenza-di buon numero d̂i personoi 

L'onorevole nostro Sindaco, 'quale rappresontanlo 
il prof. Paolo Feri'ari, Presidente onorarlo del Giury, 
aperse la seduta rivolgendo gentili parole agli ospiti 
nostri intervenuti a questa solennità, e quindi dando 
lettura di una lettera del Ferrai'i, nella quale questi 
scusavasi di non poter rispondere all'invito avuto. 

Fatto l'appello, il Presidente elTeltivo cav. Ala­
manno Morelli pronunciava il discorso inaugurale, 
che fli ascollato con molta attenzione e quindi ap­
plaudito. Cosi pure quello del Presidente della Se-
.zioné udinese ,àol ìGiury.cavi dòti.'Pacifico Valussi. 
: Il signor Olinto. Mariolti, artista della Compagnia 
Morelli, lesse quindi un brillantissimo discorso, 
prendendo argomento e stimmatizzando quel vezzo 
di ridere su tutto e che ò d'ostacolo talvolta a che 
prendano piede certe utili istituzioni. Egli fu intor-
i'Otlo più volle dagli a'pplausi, cho fragorosi si fecero 
poi quando ebbe finito. 

Il Marietti fu seguito con egual fortuna dal sig 
Salsilli, pure della Compagnia Morelli, recitando dei 
graziosi versi martelliani. 

Alle gentili parole rivolte alla nostra città, rispose 
ringraziando il prof. Pietro Bonini. 

Dopo la lettura di uno .scritto inviato dal signor 
De Dominicis, il prof. Soldatini, segretario generalo 
e relatore del Giury, fece un'esposizione chiara e 
diligente di quanto fin qui si é fatto, risalendo al­
l'origine di questa nuova istituzione e venendo a 
parlare degli intendimenti che si propone, come 
anche dei modi per attuarli. Dopo di che la seduta 
fu levala, e rimessa la discussione del Programma 
al giorno dopo. 

Venerdì quindi alle 9 ' / i ani. di nuovo Irovavansi 
convocati i membri del Giury, e dopo l'appello a-
privasi la discussione sulle modalità credute migliori 
per concretare il Programma ofi'erlo dal cav. Ala­
manno Morelli. Molli presero la parola e la discus. 
.sione si proti'iisso fin quasi a mezzogiorno. Sull'ul-
timajjjMrle dell'ordine del giorno, ,ri.sguardante la 
proposta da farsi di Quesiti da inviarsi al Congresso 
drammatico che si terrà a Firenze noriirossimo lu­
glio, il cav. Valussi proposo di invitare tutte lo 
Sezioni a fare degli studi relativi e quindi formu­
lare le opportuno proposte che s'invierebbero al 
detto Congresso. Messa ai voti quella proposta, venne 
accettata. 

llpìof. SolBatinilosso; una Jottera: della fCom*-
mìssiòno ,osi;civtiva del: CpAKÌ'oksòdranmialii:o,é dòpo ' 
altre, p.irOle cortesi : sciinhlatòsì ' fra i membri, il 
Sifi-daco e il cav., Mól'cllij la seduta viene, levala con 
invito agli ospiti di ̂ 'adunarsi nella sera stessa, allo 
tiro (ì,, ad un banchetto d'addio. , .1 : , . 

Teat ro Sociale. — Sabato 18 coitento, il car­
tellone del; nostro toalrp , ci metteva :in grande 
ciiriosilà,_ annunziando conio noi saroroo :i primi iti 
Italia chiamali h giudicare In Pignora C/isorfcf di 
E. Aiigier, commedia eho'avòa deslii'to tanfo riimoro 
in Francia e veniva i^liindi ^ fra noi coperta già dagli 
allori. Ma, sissignori, che il diavolo volle metterci 
lo zampino e, for.ìe permaloso di quella novità, ce 
ne Volle preparare,una in natura, facendoci assistere 
alla poca, ,gradavolo comnàedia di tuoni, lampi, 
pioggia, grandino o nove, che mescolata assieme, 
plasmò le vie della città jdi quei non richiesto 
impiastro, rendendolo' iissoluiamento impraticabili, 
specialmente ai piedini che non usano calztirp i, 
posanti coturni. Quindi il pubblico intervenuto alla 
rapprcsèniazionò fu in assai scai'.só numerò, e anche 
questo foi'se un po' imbroncialo contro quella stra­
vaganza rnetereologica, por cui non si sentiva in 
vena di applaudire. 

In quef nuovo lavoro l'Autore prendo a Irallaro 
un, vecchio ai'gomenlo, sempre però opportuno, vo-
gliani diro'il divorzio. La scelta dei fatti, delle 
situazioni, spesso mollo drammatiche, con cui inteso 
dimostrare ila necessità che venga tolto quel pallia- , 
live della semplice separazioite di,corpo e di beni, 
por sostituirvi il reciso j'i|nétI}pndolvdi*órì!Ìiìì| :iònò ' 
invero felicissimi e anche nuoii.iEnrichetiaCaferiet.,: 
(Adelaide Tessero) moglie a Merson (Alamanno 
Morelli) vivo ora separata dal proprio ìnarilo e in 
relazioni cònjugali con Rodolfo Cavorlet (Luigi Biagi) 
di cui assunse aiicho il còjsnòmo, edimzi pà,ssa per 
moglie di lui, essendosi filila credere inglese, o 
come tale essersi separata col divorzio dal primo 
marito, e Spassata quindi a seconde nozze. Ondo 
allontanavo ogni ricerca sulla veritli di quella falsa 

sua posizione, ella, ,cònducp sua vita in Svizzera, 
dedicata intioramento ad allevare i suoi "ligli, che 
aveva avuto con Merson, Enrico (Olinto Mafiotli) e' 
Fanny (̂ Giulia Grilli). Il di lei passato è pienamonto 
^giustificato dalla sentenza del Iribbnale, cho,̂  accò­
gliendo la domanda di separazione, aggiudicava a 
lei figli. Anche l'amore per Rodolfo, combattuto 
per lungo tempo, ha la sua piena giustificazione 
.nelle leggi di nalnra, nei nobili sentimenti di 
quelle due anime che eransi incontrate, amato e 

-divenute necessarie I'una all'altra. E fin qui la cosa 
non presentava serie difflcollà. Ma i figli, ignari d' 
iiitlo, sono oggi cresciuti, e Fanny viene chiesta in 
isposa da un giovane dabbene e onoralo, Reynold 
(Antonio Bozzo), amico di casa p ardenlemonte 
amalo dalla fanciulla, tanto da non erodere possibile 

„ di poterne amare un altro. Qui adunque la situa-
'zione si presenta scabrosissima; la felicità dei due 
giovani è posta in serio pericolo; la pace della 

. famiglia minaccia dileguarsi. Convien .che il segreto, 
esca alla luco, e Rodolfo so ne assume il-triste 
incarico in un colloquio con Barge (Guglielmo Pri­
vato) padre di Reynold, venufp appunto a chipderp 

^ per suô  figlio la mano di PaWhy.' Dà i^uella confi­
denza sorge, por parte di Barge, un irrevocabile 

- diniego al consenso per quel matrimonio. Povera 
.madre! Dovrà ella ora respingere dal proprio seno 
quell'uomo che.da quindici anni l'aveva circondata 
dalle più amorevoli cure, e eh'ella -tanto amava? 
Ma anche con quel sacrificio ella non salvava l'onor 
suo in faccia ai figli, il cui .disprezzo l'avrebbe 
uccisa! E l'avvenire di questi doveva essere il 
primo suo pensiero. 

Si annuncia l'arrivo di Merson e il proposito suo 
di offrire ad Enrichetla di ritornare sotto il letto 

"conjUgàle. S'incontra pel primo col figliò Enrico, 
e nello scandaloso modo di. parlare lascia trapelare 
il segreto cosi gelosamenle custodito dalla madre. 
Povero figlioi 

Enrichetta'i'espìhgò l'offerta del marito e, alla 
minaaeia ch'egli saprà toglierle i figli, facendo noto 
la di ilei vita, propone che'-i figli stessi scelgano 
chi di loro due vorranno seguire. La umiliante 
prova riesce favorevole alla madre. Arriva frattanto 
una lettera, che annuncia la morte di una zia, la 
quale lasciava ai due giovani Merson 1' eredità del 
solilo milioncino: Si rende evidente quindi lo scopo 
del marito in quella Ticonciliazione, sapendosi già 
come avesse dissipalo i beni della propria moglie, 
e non avesse mai pagato a lei la pensione, a cui 
era slato condannalo dal tribunale. Enrico, cho già 
aveva subito una flora lolla dentro di so da'quando 
gli fu palese la verità, che lo aveva spinto contro 
Rodiilfo.-avdurissime parole, ed crasi quindi deter­
minato/di allontanarsi da quella casa per entrare 
nell'esercito, ora si riconcilia colla sventurata madre. 
Ma non si é per questo tolto l'ostacolo al matri­
monio di Fanny. Ed ecco il Bens est macchina: 
Beynol ollìene, niediante la cessione di metà di 
quel caro milioncino, ohe Merson chieda la ciltadi-
nanza svizzera, e qui domandi il divorzio, in con­
seguenza di elio Enrichetla potrà sposare Rodolfo. 
Cosi lutto viene appianato. 

Poiché questa commedia verrà data una seconda 
volta, noi ci riserviamo di riparlal'ne, tanto più che 
riteniamo non si ripelerà in allora quella incertezza 
che ohbimo per la prima volta in quella sera a 
riscontrare negli attori, forse in causa dello poche 
provo fallo. Ci limiteremo pertanto ad invitare il 
pubblico, assicurandolo cho troverà delle vere bel­
lezze drammatiche in quella nuova produzione. 

Cause ed effelli. del Ferrari é uno di quei lavori 
che non temo la falce del tempo, e che rimarrà 

vìw nei reporloriO: dello grandi attriòi,:; poiché; 
óltre, lofOv sin «impo vaslissirao : pw liìisurare .;-)B f: 
proprie loi'zo e fior raccagliere "nuovi- allòri. lic-ciiiS 
i-altei'o della Duchessa Amia óomirfontomehli! d M i p i ; 
malico, e obbliga l-allricìjii uno; studiòiiiligéiit^:;--
adi itivostlrsi, qùiiflto fprSa- nosMh' atlra pfod&ìdtief, t 
ncllài partejiihfli jdiivo, ^apiii'esentaroi parto piena (liiv 
risoi'èe, dlllélpiì Icltii paSsionf alla ;sfuniatùi'é-olle,; ;, 
pei-'.sò «ole possono' slrappàro gli applailsi al:piil)" 
blicò. E la signora Tessero .noi crediamo ntin possa • 
temere rivalità. Noi la vedònimo ingenua, donna,; 
ofl'osa nelle suscetlibilità dìimoglie, aliefrtla o' nàii., 
scala dclledisoncstà della vita licenziosa, cònlpastaro ; 
cogli afi'clti e il rispcllo dovuti ad/iin padro vene­
rato, madre immonsamenle amorosa, demente pèr­
la sventura che avevala colpita dinanzi alla -culla 
dell' unica sua croatur.i, sublimo nel, rivondicara' 
l'onor suo incontaminato e quindi vinta dalla; pietà 
per Ermanna, figlia del marito e della sua rivale. 
So dappritiia ella ci rallegra còllo ingonue silo -
sponsieralozi'.e, di pòi ci fa siibiKé tutta T angoscia 
dello terribili sititazionì, in cui venne posto il pei'-' 
sonaggio eh' olla vnppresonla, e elio co lo pone 
dinanzi nella più vera-realtà. 

Dobbiamo ricordare con piacere anche la signora 
Casilini (B.irone8sa Eulalia Carpinoli), la qua le.ci , 
convinse di saper sostonero da vera artista;anche, 
lo parli di passione. Il pubblico seppe meritamente , 
apprezzaria coH'applaudlria, e noi lo pronostichiamo -
un brillante avvohiì-e, quarida voglia continuare collii . 
studio a sviliipp.ara l'attitudine evidente ch'ella ; 
dimostra per 1a scena. ;;; 

• Bènissimo tanto il Biagi che il Privalo, come 
puro iu.tti gli,((Uri, jche Salo la ristfaitezza dello, 
spazio nau-oìpéfftiottadiannbvoraré intiii/idualmehta. ' 
- Udimmo la i'opliea del Trionfo (i':.4inore cho^ 1 
ceme la prima volta; riscosso vivi applausi. 

Nella commedia fM Calunnia di Scr|be, primcg- ; 
giàrono i signori caV. Alamanno Morelli (Cpc|iipnel),;; 
Guglielmo Privato (Ghihcrl) a Luigi filàgi (Bai--
mondo), come anche la signora Amalia .Casilini ; 
(Erminia). La fappi'èséntaziòne vehha candatta con 
molta diligenza, avendo superato difflcollà di scena 
non indifiorenli. 

Por la beneficiata del primo attera signor Luigi 
Biagi, calne già ahnunciammo, si rappresenté tó 
Siijiiortt Mie Ccimc'ie dinanzi ad un pubblico alTol-
latissirae: e plaudenje.,:La signora Tessero (Mar­
gherita Gautier) fu davvero insuporabilèi Dapprima 
gaja,.,fp8tevole e volubile, di poi amanlo appassienata. 
Con'stiidio e" naturalezza seppe dar spicca a lutti 
quei particolai'i a controscene^ che valgono, a : coni-; 
piotare-il personaggio posto in scena dall'autore,,e 
ci parve tanta vera da non lasciar nulla a desiderare. 
Cosili Biagi (Armando Ouval) fu felii:Ì3sima hòl 
manifestare l'inviìicibile amere per Margherita e 
le peripezie di. cui quella passiano fu causa. Il 
pubblico commossa rimeritò 'questi duo atteri di; 
malti, applausi, valendoli più volte, ai termine di 
ogni alla, all'onoro del proscenio. 

Giovedì, a 'meglio solennizzare rinanguraiiiano ; 
del Giurì drammatico italiano, il teatro era compie-

'lamento illuminala. La Compagnia Morelli rappre­
sentò in quella sera Missione il iornia del Tprelli, 
scelta che non ci pahe"malto buona. Quella pro­
duzione ci sembra-abbia molte peqche.- Essendo una 
commedia a tesi lascia luogo a malta damando. 
Perchè, a raò'''d'esempio, (luell'araoro di EugeniaT 
È poi possibile in casa della contessa Beatrice, 
dove era nolo anche alle pareti che questa amava 
Guglielmo Remigi? Propria Eugenia saliamo doveva 
ignorarlo, por nutrire segvetampnlo una fiamma,per 
lui? E a quale,, scopo si offre nell' ultimo; alto 
l'opportunità di far avvampare quella fiamma? For.se  
per far meglio risaHare la passiono di Boàtrioe? Ma 
non era già esorbìtantemonto svolta ([uella passione? 
E pei ha del vei'o quel subitaneo s.ibrilicia di Bea­
trice, che, senza precedenti, crede lanlo leggermente 
che Guglielmo non l'ami più e la po.sponga ad 
Eugenia.? .Por chi ha .amato seriamente e conosce 
le traccia profande che lascia nel'nasti'o cuaro un 
amore, traccio che un lungo passar di tempo sol­
tanto ,può cancellare, s'indispattlsce a quella;leggìa-
rózza di Beatrice,-li: quale é pur dominata da Uni! 
profonda passiono. E cho cosa aggiungi^ ailaViesi 
quello scambio di carte sbadatamente falla da Giu­
liano, per cui si viene a conoscere il decreto che 
ordinava lo scioglimento dell'Assemblea? E quella 
sbadataggine non ha 1' onore noppur di un rimarco 
per parte dello zio cosi tradito? E che cosa poi è 
avvenuto per ciò? L'Assemblea si è opposta allo 
scioglimento; ma non se ne dicono i particalari,, 
E si che devo esservi stala una seduta tumultuasà. 
E il cav. Tommaso Remigi perchè è inlrodatlo? 
Farse per far sapere ch'egli cacciò avanti l'indice 
della sveglia? 0 per dimostrare l'amoro paterno 
esagerato? E che cosa ci ha a che vedere nella 
lesi un tale alleilo? — Insomma, ripetiamo, che a 
nostro avviso quel lavoro non ci sombra ben riuscito, 
tanto più che la missione di ilonna non è più cha 
un romanzo mollo poetico, fermandosi su di un 
fallo tanto speciale che ha dell' impossibile, mentre 
la lesi doveva provarsi con fatti comuni a almeno., 
non tanto straordinari. 

Gli allori però facera del lare meglia per condurre 
a buon porlo la commedia. Oltre alla Tessero; il 
signor Biagi sostenne mirabilmente la parte di 
Valerio Sestri, cinico filosofo; il signor Olinto Ma­
riolti (Giuliano Remigi) fu appassionalissimo, e cosi 
puro tutti gli altri fecero assai bene. 

Avv. Guglielmo Pappa t i Direttore 
Emerioo Morandinl Amministratore 
Luigi Montico Gerente responsabile. 
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; Cfó'vasi u^ Ai: opslilall con lenti perosoopìche d'ogni qualità e grado — 
•iOî nnoooliiàlida teatro è-da campagna — tjarniqnietrl e barometri — vediite fotogra-
ifloMe -^ provitii per* ispiriti ;e per latte, nopchèmoftalni^tlìvetró.e, .vetri- copre — 
: oggetti é porta-oggetti per le oS36rvàzioni| mloi'osoopicheì delle : farfalle ~ preMi 

itti »: 
4»,tJd»»6i>^laC:|avpujl:''N.;i;?. .;;, ; ' '̂  ', 

'Avvisa che gli è giunto iin grande e copioso. assoi:liB)e.nt(?, di Cappelli .d'pgnlgpAlità. e 
dì: .forme modernissime, tanto.in Cilindri d; seta, ohe,In fê ,t|̂ ofla,n,bard, .fantasia,; einverniolati 
ad «80 ilnglese senza fusto, del quali trovasi in |gradp dì praticare prezzi mpd,erAtisslmÌ,ed i 
piìjilimitati^ ;: 

r 

V. 

•• iijlmodip 'pincacisaiino pelle clorftSJ, .nelleidiffloollii ,(lol.ljl'e6\%,iJir..P«1l'' .Aifliferi.tèdiitólla 
rqicMtjlig, nei dissesti. jaer:vpsi,!cd, 
siaVpeì''nst,Wà,s.ia.,per. abuso .di .vita. , / . ' , 
;• Tonico, ip.ri-òbóranto,, utiiiM'fflP .nellfjnsppetonM,.e Iftnĝ  . 

. .' -Si, •" ; ';- NELLA/PREMIATA iOBEFIGERIA 

Piam.defi)n9jni0;;:'l-'U' i r t a ,. ,'W|w^fli!M J ^1' 

RAftMÀClA IN ft/ÌÈFt 

i p<t:, HWfM lì 

Arrivo; quotMMno, <Ji Aque di Pejo, Reraiaro,.Raineriane, S. Caterina e Vichy. 
.Deposito pel;preparalo dei.bagni-salai-del:Fracohia'.di.Treviso. . ' 

Siroppo di Eif^sfolattalo di calce preparato ;nel proprioilaboratorio,! e, igludlcato il migliore 
. '; fra i preparati di questa..base. 

Sl.rqppo di Tamarindoi pure del. laibor.atprio. 
Farinata igienica alimentare del dott. Délabarre;.pei,hambini,,,pei..convaleaoOnti, 

perle porsene deboli od .avanzate,in. età, 
,pgfl(etti in gomma, cinte delle primarie,fabbriche,,nonchòidella: propria. 

Olii di Merluzzo ritirati alllorigineidailarDitita atessa. 
Estratto carnerdlLiebig.;, r, 

.AsaipUraiiioSi BUlln vitai'doIl'.Udmo. ( Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AoKsTE PRINCIPALE ATSfX'EJlitO O B , R O S M I N I , Udine, ma Zanon N, S Cam Jesse II piano. 

EiUttiH 
, C.;mRElll(!'lDB.iPmE(llllNO 

Sode In TORINO Suconraalo 
VlnNwzflsin in DOVKS .(Ciineo) 

Oartoni. Séme bachi animali verai 
^originari .Qiapponeai. poi iprosaimo. : allevamento. 

Dirigerai in UDINE dall' incaricato aignor Carlo 
P;a.3^of/na,,Piazza GaribtildiiU* 13. 

THS HOWE ffiACCHIia C. HHW-YORK 
I M c l n ì a i o n o d ì p i - e z a i o -

filAGCHINE D A C U C I R E O R I G I N A L I A M E R I C A N E . 

.ELIAS HOWE J,r 

iWHEEIlKR e WltSÓN 

Jones a sbraccio 

Maccbhb ,1 ntano'. 

Esclusivo pejfìosUo in UDINE piaz'/!,t Garibaldi. 

PiazzaulotDuomo 

"Si esògiUsópnó AiTÀctì nerCliiasa ed appflrècQhì'da tttvolg. iii aijgento fltl al^tri matàlli, tanto l^voi-atì .sem-
Iilicemente,! qùaiito'oriìati'ili'céseUaturh riccliò; enll'ùiia pel'fe'zioneiió'n coiniiné.' ' ' - •' 

^Inoltre AnU rJMipttqno al AUOYO, Isi ai'genteHo .usoìptimstofle*, cohiò^aratìbe' ai dii-e Sposate, tejere, caf-̂  
• fettio,re, .oandeiabrì eqe. ;flcc.;,: .; ,.,• :/ • . i • '• " 'l I • • ,-. •,-"••' ' -' '^'-y • : • • , • 

Si Hpfodvicpiio mediiglio,' bWs|nIìflvi od àlti-i o^gotti d'arto cpVi^etqaci. della, j/o/ijano-pm 

metalli òtttmuta La doratuviveai'geijtatura sopra.tutti ,„ , 
i-ie^iie tanto Holida ó'In'lUauU die venne contrnilÌBtinta dal Giuri dlonore 
18T3 ùòìi'tVipIoma apebìtkleì'pìù premiata con IW iii'edàglia del Pró'^'res 

(i)|i-jiin-iiupvp protje^so fitudjato. dal Conti, 
cleU'JSsposizione universale di yìpnina 

resao. • • • - • • • ' • 

Premiato Stabilimerito Meccanico con:^tn(ljo d'Iiigegn,ei?ia 
i U n i p l ^ H Ì Via della.Prefettura a" 5. 

t . FII.XNDE; A. VAPORE 
ptìi'feKÌbnate sefloridó gì' ivltioli aistéitiLtòbrioi' e pi'atìol.' 

'• ' :-" ' 'i>tìMPé''rEii: 01.1 INCEÌNIIJ; ' ' ' ' 
*";-,^ •"••'••" ':'V ''ì'QMPE^'''' " 
^ ^ a'divaria-aiatèml ptìr'innalzamento d'aerina, 

; i.ii;;:, :- TIlASMISSIONli-
?" 'PABAréLMlNI A PUEZZi I.ISIITAtlSSlMI. 

IliOI(\ICI.;A VAPOBE. 

; 'l'URBlNB PEB-MOTIltOl-SISTEMA lONVAI.. 

' • CALDAIE A VAPOB.E 

• dì diversi alatemi è grandezze. 

TOBCHI PEB ir, VINO. 

PO;NDEBlA M E T A L Ì , ! OTTONE E BBO.NZO. 

, Lavoranzio in ì'enip por Ponti, Tottpje, Jdibiiio o generi diversi. 

-rs='-H fi 
1̂ 

MARIO BER LE T^ 
U d i n e , v i a G a v o n r » N . 1©, 1©. 

In vista del sempre crescente smercio, dei Regĵ tri .Cojnmsr''Ì?jM « l'bri <)a Clpplftlettere, 
i prezzi di-larifpx per questi Articoli vennero, dalrr;.diCBmbro-I876, sensibilmente.nftaijsaif̂  
mentre aumentando i mezzi di produzione e la lavoranzia, venne posta l'oflioina in grado di 
sempre meglio soddisfare alle esigente dei signori"committenti, 

«il 

PREMIATO STABILIMENTO LITMRAPICO 

;iiiC0^ MI 
Udijio, Mercatoyeecljio 19, jprìmo piano, 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, Comniercio ed industria. — 
Deposito assortito di etichette per vini e liquori. 

d e j l © p i l i d i s t i n t e p r p v é i n . l e i a z ! e 

(la ANGELO de EOSMINI Via Zamon N. 3. 

i . é ^ ^ ( ^ i i ^ ) ^ i ^ ^ 3 ^ ^ i ^ < 

IKI f tSt 
M E C C A N I C O D'EINTXSXA. — Via , M e r c e r i a , N . S . 

Avvisa ohe tiene in casa un laboratorio in Via S. Maria N. 23, 
a comodo d'ogni persona. 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligaturs in 
ore eome pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 
ooll'ultlmo sistema vulganizzate in Cauciì» e smalto. Si presta a 

fare estrazioni di denti e radici. 
Ottura i denti che sono bucati con metallo Catmium in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano le gengi\(e che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A oliìamata si porla a domicilio, inoltre 
tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua anaterina, il tutto a tnodicisiami prezzi. 

Polvere par pulirò i denti al «aoone It. L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It, L. 2.00 
PastaCorallo .. „ 2.50 . „ .. .. piccolo •• 1.00 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


